
 

 

 

 

 

Premessa 

La legge regionale n.16/2016 “Disciplina regionale dei servizi abitativi” individua tra le funzioni 

regionali la realizzazione di piani e programmi di contrasto all’emergenza abitativa, in particolare 

prevedendo interventi finalizzati a garantire il diritto alla casa e forme di sostegno all’affitto destinate 

a cittadini in situazione di grave disagio economico e riconoscendo ai Comuni, singoli o associati, un 

ruolo attivo nella realizzazione di azioni di contrasto all’emergenza abitativa pianificate a livello 

regionale. Regione Lombardia con successiva DGR n. X/6465 del 10/04/2017 avente per oggetto 

“Interventi volti al contenimento dell’emergenza abitativa e al mantenimento dell’alloggio in 

locazione” definisce le modalità operative per l’apertura del presente bando e le risorse assegnate a 

ciascun Ambito Territoriale. 

 

 

1.  Finalità 

Il presente bando disciplina, ai sensi della DGR n. X/6465 del 10/04/2017, iniziative a sostegno delle 

famiglie per il mantenimento dell’abitazione in locazione al fine di contenere l’emergenza abitativa. 

Tali interventi non si configurano solo come contributo economico, ma sono volti a promuovere il 

senso di responsabilizzazione sociale tra i cittadini e il coinvolgimento attivo degli interessati al fine 

di promuovere l’emersione dalla situazione di disagio.  

 

 

2. Destinatari e misure attivate 

Sono potenziali destinatari delle azioni previste nel presente bando tutte le persone e le famiglie 

residenti in uno dei comuni dell’Ambito Valle Seriana Superiore e Valle di Scalve residenti in 

Regione Lombardia da almeno 5 anni, titolari per l’anno 2017 di contratti di affitto validi e registrati 

relativi ad immobili siti in uno dei 24 comuni dell’Ambito e che prevedano un canone di locazione 

non superiore ad € 4.800,00 annui. 

Con il Bando Emergenza abitativa 2017 l’Ambito, viste le misure attuabili previste da Regione 

Lombardia nella DGR X/6465 del 10/04/2017 e tenuto conto delle risorse disponibili, individua come 

prioritaria l’attivazione delle seguenti 2 misure:  

 

- MISURA 2: sostenere le famiglie con morosità incolpevole ridotta, che non abbiano uno 

sfratto in corso, in locazione sul libero mercato o in alloggi in godimento o in alloggi definiti 

Servizi Abitativi Sociali, ai sensi della L.R. 16/2016, art. 1 c. 6; 

 

- MISURA 4: sostenere nuclei familiari per il mantenimento dell’alloggio in locazione il cui 

reddito provenga esclusivamente da pensione. 

 

Ogni nucleo familiare può usufruire di un solo buono. 
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3. Misure e criteri di ammissione 

 

MISURA 2: Sostegno alle famiglie con morosità incolpevole ridotta, che non abbiano uno 

sfratto in corso, in locazione sul libero mercato o in alloggi in godimento o in alloggi definiti 

Servizi Abitativi Sociali, ai sensi della L.R. 16/2016, art. 1 c. 6 

 

Per morosità incolpevole si intende la situazione di sopravvenuta impossibilità a provvedere al 

pagamento del canone di locazione a ragione della perdita o consistente riduzione della capacità 

reddituale del nucleo familiare, riconducibile ad una delle seguenti cause: 

a) licenziamento; 

b) mobilità; 

c) cassa integrazione; 

d) mancato rinnovo di contratti a termine; 

e) accordi aziendali e sindacali con riduzione dell’orario di lavoro; 

f) cessazione di attività professionale o di impresa; 

g) malattia grave; 

h) infortunio o decesso di un componente del nucleo familiare. 

 

Destinatari 

Famiglie italiane, comunitarie e extracomunitarie con regolare permesso di soggiorno che siano 

residenti in uno dei 24 Comuni dell’Ambito Territoriale Valle Seriana Superiore e di Scalve. 

 

I richiedenti dovranno inoltre trovarsi, a partire dal 1 gennaio 2014, in una delle seguenti situazioni: 

- Lavoratori che a qualsiasi titolo hanno perso il posto di lavoro a partire con esclusione dei casi 

di dimissione, pensionamento, licenziamento per giusta causa (rientrano, invece, i casi di 

licenziamento per riduzione di personale, cessazione aziendale, cessazione o mancato rinnovo 

di un rapporto di lavoro a tempo determinato, conclusione di contratto di apprendistato senza 

esito occupazionale, conclusione di contratto interinale, conclusione di contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa o a progetto, conclusione del rapporto di 

associazione in partecipazione, conclusione di prestazioni libero professionali); 

- Lavoratori in cassa integrazione straordinaria o in deroga dipendenti di aziende che abbiano 

dichiarato esuberi o cessazione attività; lavoratori in mobilità e mobilità in deroga; 

- Soci di cooperative che abbiano cessato qualsiasi rapporto di lavoro con la cooperativa e senza 

accesso a qualsiasi ammortizzatore sociale. 

La riduzione del reddito deve essere in misura significativa (Almeno del 30%). 

 

Requisiti previsti 

a) residenza in uno dei Comuni dell’Ambito Territoriale Valle Seriana Superiore e Valle di 

Scalve; 

b) residenza da almeno 5 anni in Regione Lombardia di almeno un membro del nucleo familiare; 

c) non essere sottoposti a procedure di rilascio dell’abitazione; 

d) non essere in possesso di alloggio adeguato in Regione Lombardia; 

e) ISEE ordinario non superiore a € 15.000,00; 

f) morosità incolpevole accertata in fase iniziale (fino a € 3.000,00). Non concorrono al calcolo 

della morosità le spese per le utenze (acqua, gas e luce) e le spese condominiali. 

 

Soggetti esclusi dal beneficio 

Sono escluse dall’ammissione al bando le persone che: 

- hanno subito il licenziamento per giusta causa (rientrano, invece, i casi di licenziamento per 



  

riduzione di personale, cessazione aziendale, cessazione o mancato rinnovo di un rapporto di 

lavoro a tempo determinato, conclusione di contratto di apprendistato senza esito 

occupazionale, conclusione di contratto interinale, conclusione di contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa o a progetto, conclusione del rapporto di associazione in 

partecipazione, conclusione di prestazioni libero professionali); 

- dimissioni volontarie; 

- non hanno mai prestato attività lavorativa; 

- i soggetti titolari di contratto di affitto con patto di futura vendita e i soggetti assegnatari di 

alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica con canone sociale. 

 

Attività previste 

La misura prevede l’erogazione di un contributo al proprietario nella misura massima di € 1.200,00 

ad alloggio/contratto a condizione che lo stesso si impegni a non effettuare lo sfratto per morosità per 

almeno 12 mesi, a partire dalla data della domanda di contributo, e sia disponibile a non aumentare il 

canone di locazione per 12 mesi. 

Ai fini del riconoscimento del beneficio, l’inquilino deve sottoscrivere un ACCORDO con cui si 

impegna a partecipare a politiche attive del lavoro, se disoccupato, o a prestare attività di volontariato 

se occupato, e a sanare l’eventuale morosità pregressa non coperta dal contributo. L’Accordo è 

sottoscritto da inquilino, proprietario e un rappresentante del Comune e/o Assistente Sociale o 

Operatore Sociale di riferimento. 

I contributi, se riconosciuti in base alla posizione utile in graduatoria e alla disponibilità di 

finanziamento, saranno erogati direttamente ai proprietari a seguito di sottoscrizione dell’Accordo da 

parte di tutti gli interessati. 

 

 

MISURA 4: Sostegno ai nuclei familiari il cui reddito provenga esclusivamente da pensione, 

in grave disagio economico, o in condizione di particolare vulnerabilità per il mantenimento 

dell’alloggio in locazione, ove la spesa per la locazione con continuità rappresenta un onere 

eccessivo (il requisito si verifica se la spesa per il canone è superiore al 30% del reddito) 
 

Destinatari 

Famiglie italiane, comunitarie e extracomunitarie con regolare permesso di soggiorno che siano 

residenti in uno dei 24 Comuni dell’Ambito Territoriale Valle Seriana Superiore e di Scalve. 

 

I richiedenti dovranno inoltre trovarsi in una delle seguenti situazioni: 

- Reddito familiare derivante esclusivamente da pensione; 

- La spesa per la locazione con continuità rappresenta un onere eccessivo (il requisito si verifica 

se la spesa per il canone è superiore al 30% del reddito). 

 

Requisiti previsti 

a) residenza in uno dei Comuni dell’Ambito Territoriale Valle Seriana Superiore e Valle di 

Scalve; 

b) residenza da almeno 5 anni in Regione Lombardia di almeno un membro del nucleo familiare; 

c) non essere sottoposti a procedure di rilascio dell’abitazione; 

d) non essere in possesso di alloggio adeguato in Regione Lombardia; 

e) Non essere titolari di contratti d’affitto con patto di futura vendita; 

f) Non essere assegnatari di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica con canone sociale; 

g) Avere un reddito proveniente esclusivamente da pensione; 

h) spesa per il canone di affitto pari o superiore al 30 % del reddito; 



  

i) ISEE ordinario inferiore o uguale a € 15.000,00. 

 

Soggetti esclusi dal beneficio 

Sono escluse dall’ammissione al bando:  

- pensionati con accertamento di morosità; in tal caso è possibile, qualora vi siano i requisiti 

previsti, presentare richiesta di accesso alla misura 2. 

 

 

Attività previste 

La misura prevede l’erogazione di un contributo al proprietario nella misura massima di € 1.200,00 

ad alloggio/contratto a scomputo dei canoni di locazione futuri, a fronte di un impegno a non 

aumentare il canone per 12 mesi o a rinnovare il contratto alle stesse condizioni se in scadenza. 

Ai fini del riconoscimento del beneficio, l’inquilino deve sottoscrivere un ACCORDO con cui si 

impegna a partecipare a politiche attive del lavoro, se disoccupato, o a prestare attività di volontariato 

se occupato, e a sanare l’eventuale morosità pregressa non coperta dal contributo. L’Accordo è 

sottoscritto da inquilino, proprietario e un rappresentante del Comune e/o Assistente Sociale o 

Operatore Sociale di riferimento. 

I contributi, se riconosciuti in base alla posizione utile in graduatoria e alla disponibilità di 

finanziamento, saranno erogati direttamente ai proprietari a seguito di sottoscrizione dell’Accordo da 

parte di tutti gli interessati. 

 

 

4. Presentazione della domanda 

La domanda di accesso al contributo dovrà essere predisposta utilizzando il modulo allegato al 

presente bando, corredato da ogni idonea documentazione e dichiarazione. La mancanza o 

l’incompletezza della documentazione prevista determinerà l’impossibilità di trattazione della 

domanda sino al suo completamento. 

Le domande possono essere presentate dal cittadino al Servizio Sociale del Comune di residenza entro 

il 30/11/2017. 

Il Comune di residenza apporrà il protocollo di consegna e trasmetterà all’Ambito territoriale entro il 

05/12/2017 la domanda di accesso compresi i relativi allegati. L’Ambito valuterà le domande 

pervenute entro il 20/12/2017 e stilerà la relativa graduatoria. 

 

 

5. Modalità di erogazione 

L’Ambito a seguito della pubblicazione della graduatoria (si specifica che verrà realizzata una 

graduatoria per ogni misura) informa il Comune di residenza ed il richiedente in merito all’eventuale 

assegnazione di contributo.  

L’erogazione avverrà a seguito della sottoscrizione degli accordi previsti all’interno di ogni misura 

ed indicativamente entro il 28/02/2018. 

L’eventuale budget non utilizzato per uno o più interventi sarà destinato ad un secondo bando che 

verrà indetto nell’anno 2018. 

 

 

6. Modalità di informazione 

Sarà cura dell’Ambito Territoriale e dei Comuni garantire una corretta informazione sul territorio 

sulle modalità di accesso al presente bando. Gli strumenti adottati dovranno garantire la massima 

diffusione dell’informazione circa i destinatari, le modalità di accesso, i criteri, le procedure. 

 



  

 

7. Verifica dei requisiti di accesso 

La verifica dei requisiti e la formulazione dell’ipotesi progettuale, intesa anche come presa di accordi 

preliminari con il richiedente e il locatore, verrà effettuata dall’Assistente Sociale del Servizio Sociale 

professionale che provvederà alla fase istruttoria. 

 

 

8. Criteri di costituzione della graduatoria 

La valutazione della domanda e la costituzione della graduatoria verrà effettuata da apposita 

commissione che redigerà un verbale nel quale si evidenziano le situazioni valutate, le situazioni 

ammesse e benefici riconosciuti. La graduatoria verrà compilata sulla base del valore dell’ISEE 

ordinario presentato in sede di domanda.  

 

 

9. Informativa in materia di protezione dei dati personali, ai sensi del Decreto Legislativo 

N. 196/2003 

I dati forniti sono coperti da segreto di ufficio e garantiti dal D.Lgs. 196/2003 (Codice in materia di 

protezione dei dati personali). Sono pertanto utilizzati unicamente per l’erogazione del beneficio 

previsto dal presente bando da parte del Comune di residenza del richiedente e del Comune di 

Clusone, Ente Capofila dell’Ambito Territoriale Valle Seriana Superiore e Valle dei Scalve e 

responsabile dell’ufficio di piano. Ai sensi del D.Lgs. 196/2003 i richiedenti autorizzano il comune a 

richiedere agli uffici competenti ogni eventuale atto, certificazione, informazione ritenute utili ai fini 

della valutazione della domanda. 


